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PARTE UFFICIALE

Con ordinanza Ministeriale del 10

corrente è determinato che la.' quaren-

tena al La.zzeretto di Nisida per i pas-
seggieri con destinazione per la Sicilia

sarà di dieci giorni soltanto.

IL PREFETTO
Della Provincia di Pisa.

Visto l'articolo 87 numero 2 secondo ali-
nea della Legge sull' Amministrazione Co-
munale' e Provinciale 20 marzo 1865.

Visto l' articolo 18 del Regolamento 8
giugno detto anno numero 2321„ emanato
in esecuzione della legge stessa.

Viste la istruzioni ministeriali in data
del 12 marzo 1870, relative agli esami de-
gli aspiranti all' ufficio di segretarie, comu-

nale.
Vista la circolare del Ministero dell'In-

terna del 28 febbraio 1873 numero 15775,
contenente alcune modificazioni alle suddette
igtruzioni.

Viste le ministeriali del 17 e 30 luglio
decorso numero 15775, 49.

Determilia
1. Nel giorno 31. ottobre corrente avranno

principio in una sala dell' utlizio di questa
Prefettura gli Esami per gli aspiranti ai posti
di Segretario Comunale.

2. L'esperimento sarà scritto e verbale. -L
Le prove scritte saranno tenute in due giorni
consecutivi 31 ottobre e 1.° novembre alle oro
9 antiineridiane, durante il termine di otto
ore non compreso il tempo impiegato nella
dettatura dei temi).

Nel primo veri anno sciolti dai candidati i
temi che riguardano le primo quattro opera-
zioni di numeri intieri e di frazioni, e la C0111—

pilazioue del verbale di deliberaziene del Con-
sigli() Comunale.

Nel secon.do quelli che si riferiscono alla
esposizione diretta al Prefetto di un fatto
riguardante la Sicurezza Pubblica o la Polizia,
ed alla risoluzione di due quesiti di animi-
nistra,zi one.

3. L'esperimento orale sarà tenuto il giorno
3 novembre; non potrà durare meno di un'ora,
e si aggirerà:

Sullo Statuto fondamentale del Regno —
Sulla costituzione e rappresentanza del Co-
mune — Sui requisiti per l' elettorato e l' eligi-
bilità -- Sulla compilazione delle Liste e la
forma delle elezioni — Sui caratteri distintivi
e la forma delle deliberazioni dei Consigli e
delle Giunte Comunali — Sul Censimento
della popolazione • e la tenuta. dei Registri
dello Stato Civile — Sui Bilanci preventivi
e consuntivi e la contabilità relativa — Sulle
disposizioni legislativo regolamentarie con-
cernenti il sistema decimale dei p...sie misure —
Sulle somministrazioni ed Alloggi Militari a
carico dei Comuni — Sugli obblighi dell'uffi-
cio Comunale e del segretario riguardo alla
Leva Militare — Sulle leggi e Regolamenti
relativi alla Guardia Nazionale — Sulla legge
di pubblica salute per quanto riguarda i Co-
muni e i Siudaci -- Sulle principali disposi-
zioni legislative in fatto di Consorzi per Opere
pubbliche interessanti per modo diretto ed
indiretto i Comuni, e su quelle relative
all' espropriazione per causa di utilità, pubbli-
ca— Sui contratti e loro formalità e sanzione,
e sugli emolumenti dovuti al Segretario -- Sui
Ruoli delle imposte dirette e dei dazi Comu-
nali, e sulle verificazioni di Cassa — Sulla

formazione della Lista dei giurati t degli elet-
tori per le Camere di Commercio — Sulle
disposizioni relative alla «Pubblica Sicurezza
in quanto riguardana i Comuni ed i Sindaci,
e sui Regolamenti edilizi e di Polizia urbana
e rurale — Sui doveri del Segretario in or-
dine all' Archivio Comunale, e sulla  C ompila-
zione dell' Inventario dei  beui patrimoniali
del Comune — Sulle •attribuzioni e le inge-
renze dei Comuni .nella gestione delle Opere
Pie e dei lasciti, che interessano la genera-
lità, degli abitanti.

In genere su tutte le disposizioni della
legge e del Regolamento per l' Amministra-
zione Comunale e Provinciale con riferimento
alle altre leggi di unificazione amministrativa
che vi hanno attinenza.
. 4. I quesiti in ordine agli argomenti, di
cui nel precedente articolo, saranno
di volta in volta dal Ministero al Prefetto
in due pieghi con suggello d'ufficio.

5. Gli esami - saranno tenuti davanti a.p-
posita Commissione formata .nel modo pre-
scritto dal' .artieolo 18 del Regolamento
sopra citato. La Cotumissione dovrà raoluna,rsi
immediatamente nel 'terzo giorno peno esame
degli elaborati, pronnuciando sai medesimi
il proprio giudizio. E se da esso resultasse
non avere il candidato riportato in questa
prima parte delle sue prove scritte per lo
meno veti punti, il candidato stesso non
sarà ammesso allo esperimento orale, e per
conseguenza satà licenzialo siccome non ap-
provato.

6. I concorrenti agli esami dovranno, non
più tardi del 15 ottobre stante aver fatto
pervenire le loro istanze 'in carta da bollo
alla Segreteria, della Prefettura, corredate
dei documenti giustificativi, prescritti dal
citato articolo 18, C0111 ,3 di ogni altro docu-
mento che credessero utile di produrre, per
comprovare titoli o gradi accademici di cui
taluni andassero iusigniti.

7. I Candidati potranno consultare nel-
1' esame scritto i Codici e leggi vigenti che
saranno a tal' uopo messe a loro disposizione.

8. La presente Notificazione inserita nel
Giornale Ufficiale della Provincia di Pisa,

verrà a cura dei Sindaci pubblicata anche
in ogni Comune di questa Provincia.

Pisa, li 1 ottobre 1873.
Tel Prefetto

VIANI.

U Sindaco di Pisa,
in conformità dell' aate 716 del vigente
Codice civile rende noto che venne depositato
in qnest' ufficio clan' Esattore sig. Catola
un' involto,, contenente una somma in fogli di
banca, stato trovato nella Esattoria comu-
nale.

Pisa, dal Palazzo Comunale
li 11 ottobre 1873

Il Sindaco
M. RIZZAR'.

PARTE NON UFFICIALE

Non potendo pubblicare oggi l'ap-
pendice A Zonzo : la daremo invece
giovedì prossimo e proseguirenzo do-
menica 19 la pubblicazione ordi-
naria.

(NOSTRA CORRISPONDENZA)

Roma, 10 ottobre
I clericali sono sconfortati !
Le loro ultime aspirazioni hanno avuto il

Colpo .... che si meritavano. Il Duca De
Broglie è stato l' oracolo, che ha parlato,
troncando il nodo gordiano. Per certo l'Inau-
gurazione della ferrovia dell' Eure, ed il
banchetto che ne conseguì, hanno partorito
il fulmine che gli inceneriva. — Da qui in-
nanzi, con batoste di questo genere, i cleri-
cali-si troveranno fra i fossili — e Dio faccia
loro questa grazia.

* *
Per rinforzare tali dichiarazioni del mi-

nistro francese, vien fuori il 'Cardinale Bou-
nechose il quale, come dice Fanfiala, oltre
tutto ciò di cui si è parlato, aveva anche
l'incarico di togliere al Vaticano ogni spe-
ranza di appoggio materiale poi ripristina-
mento del potere temporale, tanto per parte
del Governo presente che di quello che po-
tesse succedergli.

Quali speranze rimangano loro, s'ignora, e
se ne hanno le conserveranno per un pezzo. —
_Del resto non vi era alcuno, che avesse buon
senso, che potesse credere ad una diversa
soluzione. — Passando in rassegna gli av-
venimenti, riscontriamo che tutte lo speranze
e i desideri dei nuovi fossili, sono stati sem-
pre privi di qualche probabilità, anche re-
mota, tranne la fede nei pellegrinaggi spiri-
tuali.

* *
I Consigli che vengono dati adesso al Pon-

tefice da quella stessa nazione, da cui si
attendevano proteste el armati, sono quelli
di una conciliazione, a cui i guardiani del
Vaticano non si piegano per certo. Sarebbe
troppo tardi prendere ora una siffatta de-
terminazione. — Chi ha tempo non aspetti
tempo, dice il proverbio, e se il tempo è
passato, non si trova più !

**
Si afferma che cose gravi su questa ma-

teria, saranno trattate nel prossimo concistoro
già, indetto pel venturo novembre, come vi
accennai. Nel mese stesso s'inaugurerà
appunto la nuova sessione parlamentare, e
si udirà, la parola Reale. Qual differenza.—

*
*

La voce senza verità, parla di gravi dis-
sensi fra il Prefetto ed il Sindaco, e fabbrica
uno di quei soliti castelli che l'impudenza
sola ha il merito di edificare. — Che il
desiderio della voce sia quello che esprime,
noi non ne dubitiamo; ma possiamo ben
dire che nulla è di vero in quella uovelletta.—
È una delle solite manovro per screditare
le nostre istituzioni, e le autorità, ciò che
tutti sanno conoscendo il credito dellavoce.

*.*
La Giunta municipale è ritornata sulla

questione della Commissione artistica, e coll'ag-
giunta di due nuovi membri, che sono i
professori Vela e Duprè, ha mosso a
nuovo concorso parto delle oliere di scultura
già approvate dalla Commissione, e i xotestate
da Molti artistipi vaglia—si dice che coloro
che protestarono non sono di ciò abbastanza
contenti — a noi però sembra che la Giunta
abbia fatto ciò che doveva e poteva fare.

Questa sera continuerà la discussione del
piano regolatore della città, che desta uno
straordinario interesse, per le diverse opi-
nioni che si sono manifestate sia dal lato
scientifico, che dal lato economico. L' affare
diviene anche un pò più serio, inquantochè
il Sindaco avrebbe dichiarato che darebbe le
sue dimissioni se il progetto non fosse appro-
vato. Questo progetto importa una spesa
di 118 milioni di lire.

*

È giunto in Roma l' on. Sella, il quale
sarebbe stato invitato dal Presidente del
Consiglio a fornirli qualche schiarimento
sull'affare del riscatto dello ferrovie romane,
già da esso iniziato e giù progetto per l'au-
mento degli stipendi agli impiegati. Taluno
vorrebbe anche accennare all'offerta per rien-
trare nel ministero col portafoglio delle
finanze, ma sembra questa una versione non
accettabile.

* *
Ieri- sera una furiosa tempesta ai rovesciò

su questa città. L' acqua cadde in tale ab-
bondanza, che dalle 5 fino a notte inoltrata
rimase impedita la circolazione in molte vie.
Molti furono i fulmini caduti, ma sembra
non siansi verificate disgrazie, tranne la morte
del povero pastore Rocco Cammilli che rimase
incenerito presso Torre in Pietra.

I Teatri rimasero 'quasi tutti deserti, ed
anzi il Politeama non potè  nemmeno agire,
inquantoche il palco scenico e la platea erano
divenuti un lago. Il nuovo ballo La Fata
Nix, sarà perciò rappresentato questa sera.

All' Apollo continua la rappresentazione
del Pause. Il basso Sparapane è sostituito
dal Silenzi, che si presta por amicizia. È al
seguito della leggiera ferita riportata dal
primo l'altra sera nen' assalto che ha col
tenore, che ha avuto luogo questo cambia-
mento. L'uso delle armi, sì aguzze che taglien-
ti, dovrebbe esser proscritto da4le scene,
essendo facili questi disturbi che mal si 'pre-
vedono in altro modo.

Il nuovo ballo andrà in scena nella set-
timana. entrante, insieme all' opera. I due
Foscari.

fl peggio passo è quello dell'uscio, ripetuto
Valle, tu al solito applaudito.

*
Sta sulle mosse per partire il cardinale

Bonneehose, ed il Papa, non è in questi
giorni del suo solito buon umore, disturbato
un po' dalle comunicazioni ricevute dal Car-
dinale suddetto un po' da.11e ripetute visite
che gli vengono fatte, e che aggravano le di
lui condizioni. Pare che siano stati dati ordini
per sospendere i ricevimenti.

_a
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Usteirc.

— Il presidente del Consiglio municipale
di Berlino, signor Kochha,nn, aprì l' ultima
seduta con le seguenti parole:

Il signor Borgamastro superiore ed i
io credemmo di dovere dare all'angusto ospi-
te del nostro Imperatore e Re, il Re Vittorio
Emanuele d' Italia, la comunicazione, che la
sua visita nella nostra città, ha prodotto in
tutte lo classi della, nostra popolazione la
più grande gioia, e il più vivo sentimento
patriottico. In un'udienza che ci venne ac-
cordata a questo -scopo, abbian espressi
questi sentimenti al Re d'Italia  per la boc-
ca del Borgomastro superiore, il quale si
trovava alla testa d'una deputazione di die-
ci membri del magistrato o del municipio.
Il Re Vittorio Emanuele accolse questa te-
stimonianza molto gentilmente, e si è de-
gnato d' esprimere la sua gratitudine por
l' accoglienza lieta preparatagli e per le
espressioni di simpatia della popolazione
berlinese per lui e per l' Italia. Noi siamo
convinti d' aver agito col vostro  consenti-
mento, portando questi omaggi al Re d'una
nazione educata e legata tanto moralmente

come politicamente al popolo tedesco. Come

•
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in Germania così regna in Italia la più vi va
gioia per l' amicizia dei due regnanti. Noi
speriamo da ciò che questo legarne formerà
un pegno della pace ed un freno per quella
cla3se oscura, la quale è nemica della cul-
tura e dello sviluppo libero dei popoli. Pre-
gandomi di esprimerci la vostra approva-
zione, sono certo che voi siete anche d' ac-
cordo con questi mntivi, e vi prego di dimo-
strarzo coli' alzarvi. (Tutti si alzano) ».

— Il Journal des Dé,bals annunzia che sa-
bato ci fu a Parigi un' importante riunione,
alla quale presero parte quarantadue depu-
tati appartenenti, quasi tutti, agli uffici dei
quattro gruppi della maggioranza dell' As-
semblea nazionale.

Il generale Changarnier presiedeva la se-
duta, e le questioni trattate nella riunione
di Versailles, il 25 settembre, sono state
nuovamente discusse, ma con maggior preci-
sione.

Si deliberò pure lungamente sopra una
serie di obbiezioni relative a dei punti di
dettaglio concernenti le vie e i mezzi da
adottare per presentare, alla riconvocazione
dell' Assemblea, la proposta tendente al ri-
stabilimento della monarchia in Francia.

I deputati presenti promisero di serbare
il più assoluto segreto sulle loro discussioni,
le quali, per quanto fu assicurato al Journal
des Débats, ebbero per risultato di consolidare
l' accordo che si era precedentemente stabi-
lito tra le frazioni della destra per appoggiare
la restaurazione monarchica.

Alle 3 1:(2 la seduta fu sospesa, e nella
seconda parte si trattò della nomina di una
Commissione speciale col mandato di stabi-
lire un programma di -risoluzioni tali da
assicurare l' azione comune dei gruppi della
destra.

La Commissione fu composta dei signori;
generale Changarnier, duca. d'Audiffret-Pa-
squier, Da Larcy, Combier e Da,ru. Essi po-
tranno aggiungersi tre o quattro altri depu-
tati.

Appena la Cominiseine avrà compiuto il
suo lavoro, lo assoggetterà all'esame degli
uffici delle frazioni della destra, che si riu-
niranno a questo effetto. Finalmente, quando
il rapporto sarà stat o adottato, i detti uffici
lo porteranno a cognizione dei membri delle
loro riunioni rispettive.

Il Temps alle informazioni del Journal
des Débats aggiunge le seguenti notizie:

Il signor Combier, deputato dell'Ardè-
che, che si era, eccetto a Frohslorf dopo la
riunione clel 25 settembre e che era di ri-
torno dalla vigilia, ha reso conto del suo
colloquio col conte di Chambord. Secondo il
sig. Combier, il conte di Chambord è dispo-
lissi no a secondare i desiderii dei membri
della destra, ma oppone sempre la stessa
resistenza: È la Francia che deve andare a
lui, e non tocca a lui andare' alla Francia».
La bandiera è sempre la, gran questione.

Il re, ristabilito sul trono, potrebbe pren-
dere la bandiera della Francia; ma il prin-
cipe esiliato da 43 anni non può accettarla ».

P morto a Parigi Emilio Gaboriau, al-
l'età di 40 anni iu seguito a una, malattia pol-
monare di cui soffriva da dodici anni. Dopo
aver pubblicato degli articoli notevoli e di-
versi lavoretti letterari, fra i quali è da ci-
tarsi il 13.0 Ussari, Gsaboriau inventò il ro-
manzo giudiziario, che è stato tanto di moda
durante diversi anni. L' A ffare .Lerouge co-
minciò a rendere il suo nome popolare. Dopo
questo lavoro ne pubblicò altri di molta lena,
fra cui sono notevoli il signor Lécoq, la De-
gringolade, e il Denaro altrui. Queste ultime
opere furono pubblicate ad un prezzo ecces-
sivo, che però bisogna scusare, poichè se Ga-
boriau esigeva un prezzo altissimo poi suoi
lavori, era guidato dal sentimento nobilissi-
mo di assicurare una fortuna ai suoi figli.

GIRONA. C.A.si accinse a. tracciare il quadro dei fatti che
potevano corroborare tale dottrina, ma lo
scopo che egli pone alle sue ricerche, ad un
tempo troppo materiale e troppo utopistico,
rende vizioso il suo sistema, a sorreggere il
quale gli manca eziandio una sufficiente co-
gnizione dei fatti. Condoreet non considera
che il ben essere terreno dell'uomo, e traecura
la parte più nobile ed importante, qual'è il
perfezionamento delle facoltà intellettuali e
morali.

L'intendimento filosofico eraei mantenuto
in Francia nelle vie dell'empirismo, sotto in-
fluenze che erano inerenti le une al carattere
della nazione francese, le altre ai limit, im-
posti alla libertà di pensare clan' autorità
del clero. La_metalieica di Cartesro e  di Ma-

lebrauche fu dimenticata; i suffragi si vol-
sero sopra Gassendi e Newton; un maggior

numero ancora si dichiarò in favore
Locke.

Montesquieu (J.4 bis) che, per dire la verità,
consacrò un vero genio filosofico ad osservare
le leggi delle nazioni, pur seguendo la dire-
zione empirica, non rivocò i dubbi, i dogmi
della religione, niente più che Maupertuis (15)
matematico e fisico distinto.

Però l'influenza di Voltaire ebbe un carat-
tere più pronunziato e, come dicono i filosofi
dogmatici, più funesto. Per noi invece la
filosofia volteriana ebbe sul secolo XVIII
un'influenza liberale e contribuì non poco
alla emancipazione dell' umano pensiero.
secolo passato si sfogò, per quanto gli fu pos-
sibile, di far prevalere la libertà, del pen-
siero: e fu appunto con questa tendenza che
avorarouo a gare gli Enciclopedisti, massi-
mamente Diderot e d' Alembert, secondati
dai buoni successi di Helvetius e del filosofo
di Ferney.

e nausea e vomito non si fecero aspettare
lungamente, per cui venne condotto alla
farmacia del sig. Luigi Bottari, ed in attesa
dei medici il Bottari stesso vista l'urgenza
del caso, gli amministrò alcuni controveleni
che promossero tana salutare reazione, al
seguito della quale l' S. scampò dal peri-
colo in cui era.

Venne constatato che in quel liquido
erano dei bromuri e bioduri di potassa con
più una soluzione di collodione.

11 ottobre.

— Nella sua adunanza ordinaria di
ieri la Deputazione provinciale deliberava
che, avendo la società delle ferrovie ro-
mane declinato l'incarico di prescegliere
fra i diversi intraprenditori che avevano
esibito offerte pei lavori di ampliamento
della stazione del Collesalvetti, ordinava
che l'aggiudicazione dei lavori stessi, attesa
l'urgenza, dovesse aver luogo martedì 14
corrente, per licitazione privata fra gli
stessi intraprenditori, aprendo l'incanto
sull 'offerta di maggior ribasso fatta dagli
accoll atari Bargellini e Compagni.

Gr int rapren ditori invitati alla licita-
zione, e che digià, avevano presentato
delle offerte, sono i sigg. Bargellini, Le-
poli, Lorenzi-Martelli e Geri.

— Nel mattino del 9 andante sullo
stradale Maremmano presso il ponte detto
della Borra in comunità di Lari fu rin-
venuto barbaramente ucciso certo G. F. di
Lorenzana, e credesi allo scopo di depre-
darlo. Le pronte indagini operate dal
delegato di P. S. di Lari coadiuvato ala-
cremente dai comandanti dei Carabi-
nieri Reali di detto luogo e di Fauglia
coi loro dipendenti condussero all'imme-
diato arresto di certi .kGaetano e Luigi
fratelli C, ritenuti autori del misfatto.

■■■•■■••■■••...."./.....■

— Il Ministro dell' Interno ha asse-
gnato il domicilio coatto per due anni
uell' Isola di Ventotene al noto Pilade
Serragli detto Mele dì Pisa già abitante
in cura del Duomo.

•••■•••■•~11,?..e.--•

XII.

Uno storico che merita speciale menzione,
il quale, Come filosofo, tirò le conseguenze lo-
giche dall' empirismo di Locke, mettendo in
piena luce la insusistenza delle idee univer-
sali, già contenuta implicitamente nel sistema
di Locke, è David Hurne (16). Egli attacca
le categorie dell'universalità e delle necessità,
e particolarmente quella di causa ed effetto.
Secondo lui, la frequente successione di una
cosa ad un' altra, fa nascere in noi l'idea di

.causalità; e però è chiaro che questa idea
non è altro che un'abitudine della rappresen-
tazione, senza che t oi potessimo dire se essa
sia realmente nelle cose istesse. Il medesimo
è a dire dello idee universali di diritto, di
moralità cc., le quali sono mere abitudini,
come si formano in diversi modi in ogni in-
dividuo, Stato e popolo secondo la diversità
dei costumi. Quanto ai problemi metafisici
come l'immortalità, Dio, la libertà e tuttociò
che se ne dice, manca di fondamento, perché
i ragionamenti e i sillogismi coi quali si vo-
gliono provare, non possono essere formati
che con concetti soggettivi — Siccome sto-
rico, Hume non è meno ragguardevole, avendo
aperto in Inghilterra la gloriosa scuola del
secolo XVIII, in cui ebbe per degni seguaci
Robertson e Gibbon. Tra gli anni 1744 e 1756
pubblicò la Storia d'Inghilterra dalla domina-
zione degli Stuardi, epoca secondo lui, ma-
lissimo trattata dagli scrittori precedenti.
Nel 1759 pubblicò la Storia della casa di
Tudor, nel 1761 il suo lavoro sui periodi an-
teriori della Storia d'Inghilterra.

Le qualità particolari di questo storico
sono la calma, l'imparzialità, l'amore della
giustizia, l'arte di concatenare i fatti e giu-
dizio profondo nell' apprezzare le cause de-
gli avvenimenti politici. D'altra parte è in-
colpato di essere freddo e troppo abbondante
di riflessioni, lasciando desiderare maggiore
speditezza nel racconto e maggiore forza nel
dipingere i caratteri. La storia del regno
degli Stuardi è tenuta per la sua opera mi-
gliore.

(Continua).	 LICURGO CAPPELLETTI.

— La sera del dì 5 andante certi F. R.
e C. M. ambi di Buti, vennero fra loro a
contesa per futili motivi, dalle parole sce-
sero ben presto ai fatti, ed il 1.0 vibrò tre
colpi di coltello al secondo cagionandogli
leggiere ferite. Il feritore fu tosto arrestato
dai militi di quella Guardia Nazionale, ed ora
trovasi in carcere a disposizione dell'Auto-
rità Giudiziaria;

— Ieri mattina nel treno ferroviario
proveniente clan' Alta Italia era cer-

to Michele Bovio partito da Ivrea il
quale venne assalito da fieri dolori che

I' obbligavano a continue grida e contor-
sioni: i passeggeri che erano nel vagone
dove il Bovio si trovava vedevano con
paura come -esso si sfigurasse nel volto e
come gli spasimi andassero sempre au-
mentando per cui prevalse l' idea trat-
tarsi nè più nè meno che di un caso di
c olèra.

Fermatosi il treno a Pisa, quel capo
stazione fece condurre immediatamente il
B ovio allo Spedale dove venne tosto con-
statato trattarsi puramente e semplice-
mente di convulsioni croniche dalle quali
quell' infelice è affetto, e convulsioni così
forti da costringere gli assistenti a met-
tere al Bovio stesso la camicia di forza.

Al seguito di questa notizia il Sindaco
della nostra città interessò subito la Pre-
fettura locale perchè si rivolgesse ai Pre-
fetti di Firenze e di Livorno, onde fa-
cessero conoscere il vero stato delle cose,
essendo certo che le persone le quali viag-
giavano in quel treno restarono colla

,persuasione che veramente si trattasse di
un caso di colèra.

Noi pure per parte nostra ci rivolgia-
mo ai nostri confratelli con preghiera di
riprodurre la narrazione che abbiamo
fatta, perchè si conosca che il caso cre-

duto CO1E1P, LCD Ei a albo che rr a  csr-

Tulsione cronica.

— Verso le ore 10 della sera del 4  -cor-
rente si manifestava il fuoco in un pagliaio
di proprietà del sig. Passerini Napoleone,
situato in luogo detto Petreso, Comune di Lo-
renzana, arrecandogli un danno di  it. L. 200
circa. Il fuoco si appiccò pure ad una catasta
di fascine poco distante di proprietà di cer-
to A. i'. che ne ha risentito un danno di
L. 40. Tale incendio si sospetta doloso, ma
ignoransi fino ad ora gli autori.

-

— Il giorno 8 andante, tale D. U. R. di
Ponsacco al seguito di un diverbio avuto
colla - propria madre settuagenaria, afferrò
una seggiola colla quale percosse la povera
vecchia cusandogli la frattura di una co-
stola alla parte sinistra del torace. Fu per-
ciò denunziato all' Autorità Giudiziaria, che
procede.— Fra le persone che erano ad accom-

pagnare gli avanzi mortali del compianto
cav. avv. Antonio Viti , abbiamo saputo
trovarsi a ncora il Presidente, il Segretario,
e vari membri della Camera di Commercio,
non che il Soprintendente della Pia Casa
di Carità, persone tutte che non ricordam-
mo, perchè non avendo noi assistito, con
nostro dispiacere, a quel trasporto non es-
sendone stati informati, dovemmo starcene
alle informazioni che potemmo alla meglio
procurarci.

Il giorno 20 settembre certo B. F. car-
bonaio di Pistoia, al servizio di A. B. del
Sasso (Volterra) incendiava una carbonaia e
quindi si allontanava da quella località, ar-
recando al proprietario un danno di it. L. 10.
Ignorasi il motivo che lo spinse a commet-
tere quel delitto.

— .iliblioteca della R. Università.
La Biblioteca sarà riaperta regolarmente

al pubblico il dì 16 ottobre (giovedì) dalle
ore 9 ant. alle 2 poni.

— La sera di domenica 11 corrente a
ore 6 e un quarto, la Fanfara Comunale dei
Concordi eseguirà i seguenti pezzi, sotto le
Logge di Banchi.

1. Massari — Marcia militare.
2. Niccolai — Sinfonia.
3. Castroni — La Berretta da notte, Polka

brillante.
4. Pacini — Preludio ed aria nell' opera

Saffo.
5. Niccolai	 Ma,zurka.
6. Niccolai 	Walzer.

Sull' origine e sul progresso
degli studj storici.
(coRtinwzione tedi .Y.0 77).

Altri filosofi in Francia , in Italia  o in
Germania si occuparono del problema trac-
ciato da Vico e da Herder. Turgot intro-
dusse la dottrina della perfettibilita umana,
senza per altro stabilirne i canoni; Condorcet
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Il Direttore
ANTONIO DELL' Oro.(14 ) Carlo Secondat, Barone di Montesquieu,

nato nel 4689, morì nel 4755.

(45) P. L. Moreau di Maupertuis, nacque nel 1638

morì nel •759.

(16) David !lume nacque in Edimburgo nel
4711, morì nel 4766.

esysneSfUesysts.

— Dobbiamo registrare iín caso di av-
velenamento casuale e che per fortuna non
ha avuto conseguenze funeste.

Certo S. era nella a  di Via S.
Francesco insieme con altri per farsi ri-
produrre in un gruppo: aveva in mano un

bicchiere con entro certo liquido cui gli era
stato ripetutamente raccomandato di non
bere. Però S. attratto dall' odore alcolico
che quel liquido tramandava, non potè re-
ristere alla tentazione e bevve. Acuti dolori

—Ginnasio Comunale di Pisa equiparato ai
Regi.

Tutti coloro che intendono presentarsi  agli
esami di ammissione in questo istituto,
bono far pervenire al direttore non più tardi



r del 3 novembre prossimo futuro, una istanza
in carta bollata, la quale oltre il cognome e il
nome del giovane, deve indicare il nome e il
domicilio del padre, il cognome, il nome e il
domicilio dell'ospite, quando il candidato non
conviva colla propria famiglia. Trascorso quel
giorno non sarà ricevuta alcuna domanda, se
non per cause legittime, riconosciute tali dal
Consiglio Provinciale scolastico.

L'istanza deve poi esser corredata 1.° della
fede di nascita, 2.0 dell'attestato di vaccina-
zione o di sofferto vajuolo, 3.* di un certifi-
ficato degli studi fatti, 1.0 dalla quietanza del
pagamento della tassa di L. 4, eseguito presso
la Cassa Comunale.

Gli esami saranno dati secondo quello che
prescrivono i programmi d' insegnamento per
l' istruzione secondaria, emanati dal Ministro
della pubblica istruzione nell' ottobre de11867.

Siamo pregati di pubblicare il seguente

avviso.
Istituto Privato Manzoni

Questo Istituto, che nel breve periodo di
pochi giorni ha incontrata la simpatia di pa-
recchi padri di famiglia, ha subita una totale
trasformazione. Il professor LICURGO CAP-
PELLETTI ne ha accettata la direzione ed
ha assunto l' insegnamento della letteratura
italiana, della storia e della lingua francese.
Un altro egregio professore, laureato in filo-
logia, insegnerà la lingua, e la letteratura
greca e latina. L' izsegnamento verrà impar-
tito con amore, e si guarderà in modo spe-
ciale alla educazione, senza la quale l' istru-
zione rimane monca ed infruttifera. A tal
uopo il nuovo Direttore, in due giorni sta-
biliti della settimana, spiegherà il Galateo a
tutti gli alunni.

Pisa, 8 ottobre 1873
LA DIREZIONE.

I.nostri lettori sanno quanto noi siamo
guardinghi nel dare un giudizio sulle emis-
sioni di titoli sia per costituzione di nuove
societh, sia per prestiti provinciali o co-
munali.

In oggi però, senza esitanza, richiamiamo
l'attenzione del capitalista sulla sottoscrizio-
ne pubblica alle 1647 obbligazioni ipotecarie
della città di Campobasso.

Non sono molte le città che emettono
prestiti le quali offrono ai capitali un'ipoteca
così larga, relatibmente alla somma mu-
tuata.

Per un prestito di mezzo milione, venne
inscritta una prima ipoteca di un milione di
lire sui fondi rustici ed urbani e sopra tutti
gli immobili ,'posseduti dalla città di Cam-
pobasso.

Come garanzia ipotecaria è evidente non
si potrebbe trovare un valore meno suscet-
tibile di critica. L'obbligazione del prestito

di Campobasso può essere assimilata ad una
vera lettera di pegno, colla sola differenza che
l' interesse è superiore poichè queste obbli-
gazioni, tenendo calcolo della cedola scadente
in gennaio prossimo, emesse a 434 e rimbor-
sabili a 500, godono di un interesse dì 25
lire, vale a dire il 6 Y, per cento circa, immune
della tassa di ricchezza mobile e di qualsiasi
altra imposta presente ed avvenire.

Non crediamo che si possa pretendere un
migliore impiego di denaro quando si è al
coperto di qualsiasi rischio. In simili con-
dizioni non è difficile l'esser profeta e pre-
dire uno splendido successo alla sottoscri-
zione.

JE1A_Ur la I
— Il nostro corrispondente di Roma

ci scrive che il proverbio di F. Martini
Il Peggio passo è quello dell' uscio è stato
ripetuto al Teatro Valle con lo stesso en-
tusiastico successo.

Tutta la stampa romana poi è concorde
nel giudicare favorevolmente questo bel-
lissimo lavoro destinato a fare il giro di
tutti i teatri.

Questi giudizi i nostri lettori gli cono-
scono in parte per averne noi riportati
alcuni nel nostro ultimo numero: oggi ci
piace riferirne altri che togliamo dai
fogli che ultimi ci sono pervenuti.

La Libertà scrive:

« In un cenno di cronaca, non potrei
dire molto di più; mi contenterò dunque
di aggiungere soltanto che qua e là, il verso
martelliano si innalza a forma sì eletta,
che nelle altre commedie,  ,o ben di rado o
non mai, si riscontra, e rivela l'artista
provetto e coscenzioso che non si sgo-
menta punto del lavoro che l'anima sega.
C'è poi, incastrata nella commedia, una
poesia del!' innamorato alla bella, che m'è
sembrata, a udirla, un vero' gioiello.

— Il Popolo Romano così si esprime:
« I martelliani bisogna lasciarli al Mar-

tini che sa farli divinamente, come ha
mostrato nel suo proverbio « Il peggio
passo è quello delruscio. » Questo verso
monotono, stucchevole (ma comico), di-
venta nelle sue mani pieghevole, rapido,
elegante; e ricòrda quelli del Gozzi. Dal
principio alla fine della commedia si sente
una purità di stile, un sapore di lingua
nostra che fa trasecolare. Nessuna delle
tante sgrammaticature che sono abituali
agli scrittori di commedie, nessuna zeppa
o almeno poche, nessuna di quelle frasi
poetiche che ricordano il secolo passato.

Forma e concetto si fondono, s'abbrac-
ciano amorosamente, si riflettano, verità
di caratteri. C'è vita, forse l'avvenire del-
l'arte nostra.

< Ecco dunque il primo passo verso la
riforma: ecco in miniatura il mondo mo-
derno, ecco la commedia. È ancora trop-
po poco per indovinare se in questo Pro-
verbio sia il germe d'un teatro; ma alla
peggio, se il Martini non tratterà lavori
di maggior lena, avrà arricchito le no-
stre scene d'un nuovo genere nel quale è
maestro. L' invenzione di questi bozzetti
comici non è nostra, ma che importa?
Egli ha penetrato meglio di qualunque
altro nel vero spirito che informa  i lavori
di questo genere. Oggi corre la moda dei
proverbi; ma i più sono prediche, vere

commedie in tutte le forme che portano
ll.er titolo un proverbio; altri sono cari-
cature per lo più del secolo della cipria.
Nel « peggio passo } c' è veramente un

po' di caricatura ma è una sfumatura che
non guasta., Quello che non .trovo gene-
ralmente negli altri è la grazia, la leg-
gerezza, la nessuna, importanza che so-
no i pregi principali del genere; e la
spontaneità dello spirito comico. In code-
ste scene famigliari che non hanno altro
fine se non di ritrarre un carattere, un
momento della vita, l'elemento principale
è il dialogo. L' intreccio non è che un
pretesto, un tessuto semplicissimo che ser-
ve al poeta per ricamarvi sopra i-motti
più spiritosi, le arguzie, i capricci , le
fantasie più originali. Ogni intenzione
drammatica, ogni piccola complicazione
della favola, turba la serenità del quadro.
Tale, se non m' inganno, fu il concetto
di chi inventò il genere. E il Martini in-
tese mirabilmente questo concetto. »

STATO CIVILE

Dal dì 21 al 25 settembre 1873 inclusive.
Nascite denunzia te

Maschi 43 — Femmine 16.
Matrimoni.

Fiaschi Angiolo di Domenico, bracciante, con
Giuliani Gemma di Giovanni, attendente a casa,
ambedue celibi, di Pisa. — Visconti Giovambatti-
sta, fu Niccolò, celibe, possidente, di Perignano
(Lari), con Ambrosi Luisa fu Pietro Frane- esco,
nubile, bracciante di Pisa — Zanobini Antonio fu
Michele, celibe; pensionato regio di S. Michele de-
gli Scalzi, con Beriini Emilia di Emilio, nubile,
attendente a casa, di Pisa — Bianchini Domenico
Stefano, fu Gaetano, calzolaro, con Luvisi o Luisi
Letizia di Luca, attendente a casa, ambedue celibi,
dl Pisa — Mennucci2Pie1ro fu Giovanni, vedovo,
sensale di cavalli, di Pisa, con Dini Maddalena fu
Vincenzo, nubile, attendente a casa, di Livorno —
Nocchi Fausto di Luigi, bracciante, con Carmi-

gnani Graziosa di Francesco, attendente a casa,
ambedue celibi, di san Michele degli Scalzi —
Quintavalle Domenico fu Bartolommeo, vedovo
falegname, con Sivieri Maria di Luigi, nubile brac-
ciante, ambedue di Pisa - Monti Angiolo fu Giu-
seppe, fruttivendolo, con Prestini Isabella fu Ra-
fieri, attendente a casa, ambedue celibi, di
Pisa.

Morti.
Coni ront Ersilia di Giuseppe di anni 4, di Pisa-

Bellandi Giovanni fu Giuseppe, vedovo 65, maestro
muratore, di Pisa — Dollì nei Venni Anna fu
Valentino 50, attendente a casa di Uliveto (Vicopi-
sano) Albatri Ranieri fu Giovanni, celibe 81, di Pisa—
Pisani Lorenzo fu Ignazio, coniugato 52, muratore,
di S. Marco alle Cappelle Braccelli Luisa fu
Giuseppe, nubile, 86, attendente a casa di Pisa-
Paolicchi Cesira fu Francesco, nubile 44, brac-
ciante di S. Michele degli Scalzi —
Alessio di Sabatino 4, di Putignano — Orsini
Rosa di Alessandro 2, di Barbaricina — Carlesi
Giuseppe di Zaira 4, di san Marco alle Cappelle—
Andata Giovacchìno fu Florido edovo 55, brac-
ciante, di Metato (Bagni S. Giuliano) — Giannini
Giovanni fu Francesco, coniugato 67, pensionato
regio, di Pisa — Davini nei Niccolini Marianna
fu Ferdinando, coniugato 36, bracciante, di Puti-
gnano — Guidi Benedetto fu Antonio, ccniugato
46, colono, di S. Piero a Grado — Mori Argia di
Francesco 44: di S. Michele degli Scalzi—Pecorai
Lorenzo fu Giuseppe, coniugato 70, bracciante, di
S. Biagio a Cisanello — Pardini nei Barbini Anna
fu Valente 32, attendente a casa, di Pisa — Giorgi
Elvira di Giovanni 2, di Rigliono — Coli Dante di
Antonio 4. di Bar baricina Landi Giuseppe di
Giovanni, vedovo 45, colono, di Riparbella —
Rossi Domenico fu Giovanni, coniugato, 69, brac-
ciante, di Rosignano Marittimo.

E più 3 al di sotto di un anno

Cambiamenti dì residenza
Do Dominicis comm. avv. Gaetano, fu cav.

Aspremo da Pisa a Torino.

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO
11 Ottobre 1873.

Roma 
	

33 40 75 74 37
Firenze . 	  . .

	 5 37 21 81 57
Milano . .

	 88 49 10 39 59
Napoli 
	

35 21 50 7 45
Palermo  
	

12 38 48 36 26
Torino 
	

23 54 69 88 33
Venezia .  
	

78 29 49 90 18

ALESSANDRO BELLO NT, Ger. respon.

OCCASIONE UNICA
per...impiegare il denaro

A PRIMA. IPOTECA
col frutto del 6 112 010

liìnro di qualunque tassa o ritenuta
presente o futura

0, edi il programma del prestito DI CDIPOBASSO
in quarta pag.)

AVVISO D' ASTA

Si fa noto che la mattina del 31
corrente a ore 10 innanzi al Pre-
tore del l.° Mandamento di Pisa e
coli' intervento del sig. Ranieri Ro-
mani Esattore del Comune di Pisa,
avrà luogo la vendita .a pubblico
incanto del fondo qui appresso de-
scritto, pignorato ad istanza del
detto Esattore in danno di Maria
e Maria Domenica di Gregorio Chia-
ri di Pisa, per debito d'intposte e
sovra imposte, multe cc. nella som-
ma di lire 1679,03.

Descrizione del Fondo
Una casa situata in Pisa via S.

Maria, rappresentata al Catasto dalle
particelle di num. 97, 98, 99, articoli
di stima 3940, 41 in sezione G,
per la quale è stata accertata la
rendita locatizia annua imponibile
di lire 1093, 50 e confinata da
via detta, da Palla Vincenzo e da
Agonigi Pietro.

L'incanto sarà aperto sul prezzo
minimo di lire 10661, 62 ed i con-
correnti dovranno avere depositato
a garanzia della offerta lire 533,08.

Se nel giorno suindicato non aves-

se luogo l'aggiudicazione del fon lo,
si procederà ad un secondo espe-
rimento nel giorno sei novembre
prossimo; ed ove anche in quel
giorno non si effettuasse la vendita
si procederà ad un terzo esperi-
mento nel giorno 13 novembre
detto.

Tutte le spese d'asta di tassa di
Registro e contrattuali sono a ca-
rico dell' aggiudicatario.

Pisa il 9 ottobre 1873

L' Esattore
(882)	 R. ROMANI.

AVVISO.

Si fa noto che alla udienza del
Tribunal Civile di Pisa del dl 23
settembre p. p. non avendo avuto
luogo l'incanto dei beni da espro-
priarsi a carico di Bartolommeo
Mengali e Giuditta Sereni vedova
Mengali N. N. alle istanze della sig.
Clotilde Mengali vedova Bechelli,
l'incanto stesso fu rinviato con nuo-
vo sbasso alla udienza del dì. 4
novembre prossimo.

I beni da espropriarsi consistono

in un fabbricato composto di tre
casette e terra annessa, nel popolo
di Pugnano.

Pisa li 12 ottobre 1873
Il Procuratore officioso

(884)	 Dott. LELIO

Cassa di Prestiti , Risparmi e
Depositi di Campiglia Marit-
tima.

3. convocazione
I signori azionisti sono nuova-

mente convocati in Adunanza, wine-
rale per il 19 ottobre corrente a
ore 3 pom. ed in mancanza di
numero legalo per la domenica suc-
cessiva,.

Il Presidente
(886)	 D. PIETRO MARLIZZ1.

AVVISO.

Il Cancelliere del tribunale di
Volterra rende noto che con sen-
tenza di questo tribunale in data
dello scorso giorno fu dichiarato il
fallimento di Leopoldo di Luigi
Mariotti, commerciante di salumi e
generi diversi in Volterra, che fu
ordinata l' apposizione dei sigilli;

che fa delegata l'istruzione del giu-
dizio al giudice avv. Carlo Ca,ssola;
che fu nominato a sindaco provvi-
sorio il sig. Giusto Guerrieri di
questa città, e che fu stabilito il
giorno ventisette ottobre corrente
a ore 10 antimeridiane per l' adu-
nanza dei creditori avanti il giudice

Compagnia Anonima d'Assicurazioni
a premi fissi, contro l'Incendio, lo

scoppio del Gaz, fulmine, degli apparecchi a Vapore, é sulla Vita. Auto-

rizzata in Italia con Regio decreto del 20 aprile 1865.
411,27:.

Capitale Sociale 10,000,000 di Lire Italiane

Sede della Compagnia per l' Italia — Milano, via Clerici, n.° 2.
Direttore particolare per la Toscana, sig. Ignazio Lombardi — Firenze, via

Ricasoli, n.° 19.
Agente Generale a Pisa, cav. Emilio Vettori, fuori Porta allo Piagge, sopra! a

Drogheria Bagnarli.

Situazione della Compagnia al 1. ° gennaio 1872.
RAMO INCENDIO

Capitali assicurati. L. 8,704,570,756, 00
Premi in portafogli »	 8,464,572, 43

I sinistri sono liquidati immediatamente dopo l'incendio, o subito pagati.

Cauzione in rendita Italiana  Lire 150,000, 00.
Tariffe per i premi a prezzi convenienti.

delegato con riserva di pronunziarsi
sul giorno della cessazione dei pa-
gameuti.

Dalla cancelleria del Tribunale
di Volterra

Li 10 ottobre 1873
Il Cancelliere

(885)	 FRONTICELLI.

IL MO :\D o

RAMO VITA

Capitali assicurati . L. 35,205,3.44, 59
Premi.	 4,987,031, 31
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Sottoscrizione pubblica alle n. 1647 obbligazioni ipotecarie
di ital. Lire $00 ciascuna

SOC1ETA DEL PORTE SULL'ARNO
PRESSO BOCCA. In ZAYIEBBA

DELLA CITTA
DI

L. 1C

PREZZO DI EMISSIONE, LIME ITALIANI!: 440.

Deliberazione del Consiglio comunale in data del 23 Maggio, 20 Giugno  e 5 Luglio 1873.

Approvazione della Deputazione Provinciale del 23 Giugno  e 9 Luglio 1873.

Ceni

contr4
cid G-

Interessi sopra i seguenti -beni stabili,siti nel perimetro di Cam-

pobasso, 1. Terreno incolto, in vocabolo: S. Giovanni

dei Gelsi, sez. B. N. 59. - 2. Simile seminatorio ed in-

colto, in vocabolo, Piano delle Camere, sez. B. N. di

mappa 398 e 399. - 3. Simile boico ceduo, in vocabolo

Tappino, sez. D, N. di mappa 18. - 4. Simile giardino

murato in contrada S. Maria delle Grazie e S. Maria

della libera sez. D.IN.1242 e 245.--5. Simile seminatorio,

in vocabolo, S. Martino, sez. D, N. 340. - 6. Simile

senainatorio, in vocabolo, La Foce, sez. D, N. 492. -

7. Simile seminatorio, in vocabolo, Fontana, sez. D, N.

507. - 8. Semìnatorio scelto, in vocabolo, Crocella S.

Paolo, sez. C. N. 564. - 9. Simile petroso scelto, in

vocabolo, S. Antonio Abate, sez. E, N. 593. - 10. Si-

mile seminatorio ed incolto, in vocabolo S. Giovanni in

Golfo, sez. A. N. 320, 321 e 323. - 11. Simile semina-

torio, sez. E, N. 574. - 12 Casa di abitazione in con-

trada Largo della Libera N. 1. - 13. Simile ad uso

fondaco in contrada Oreficerie, N. 2. - 14. Simile ad

uso come sopra in contrada Borgo, N. 3. - 15. Abita-

zione addetta a quartiere in contrada S. Maria delle

Grazie, N. 4. - 16, Casamento addetto a quartiere in

contrada Cappuccini, n. 5. - 17. Simile in contrada

S. Giovanni, N. 6. - 18.. Simile terraneo in contrada

Piazza, n. 8. - 19. Casa di Ricovero dell'Orto Agrario

in contrada Strada della Libera, N. 9; presso i noti

confini e con tutti gli annessi e connessi e nello stato

come si trovano e con tutte le rnig,liorìe che potessero

in esso farsi.

Indipendentemente dalla soprascritta speciale ipoteca,

restar debbono, con privilegio, ipotecati gli edifici da

costruirsi, cioè il Palazzo comunale, Caserma militare e

Mercato coperto, il tutto ai sensi del contratto di mutuo.

Certifica il sottoscritto Conservatore delle Ipoteche

della Provincia di .21Iolise di essersi stata eseguita la

presente formalità d' iscrizione oggi 6 agosto 1873, al

volume 109. N. 3662, reg. d' ordine e N. 1299 for-
malità. - Esatto per diritto al Tesoro L. 5,000,

doppio decimo L. 1,000, bollo dei registri cent. 80,

emolumenti al Conservatore L. 1, 25, carta da bollo
L. 4, 95, in totale L. 6,007.

Il Conservatore
GREGORIO CATALANO.
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In coerenza della deliberazione  presa dalla Società suddetta
nel 13 luglio 1873, la mattina del dì 27 ottobre corrente  a ore 12
meridiane nell' Uffizio della Banca Agricola Nazionale (Sede di
Pisa,) posto in via S. Martino al n.° 592, si procederà al pubblico
incauto di u.° 627. Alberi gattici di varie grossezze, esistenti nelle
due montate del Ponte sull' Amo presso Bocca di Zambra,
presenza del sottoscritto Amministratore  e della Commissione no-
minata dalla Società, e colla assistenza di un pubblico Notar°.

L' incanto avrà luogo per offerte segrete in n.° 4 distinti
lotti composti come appresso, e sarà aperto sul prezzo a ciascun
ciascun lotto attribuito dal Perito sig. B. Ghign.ola nella perizia
del dì 4 ottobre 1873, registrata a Pisa li 6 detto, coll' aumento
che verrà fissato come limite alla aggiudicazione nella cheda da
farsi da chi presiede all' incanto, e cioè:

Il 1.o lotto sarà composto di n.. 127 alberi stimati  L. 2465
Il 2.° lotto di n.. 138 alberi stimati.
Il 3.o lotto di u.. 189 alberi stimati.
Il 4.° lotto di n.. 153 alberi stimati.

In tutto n.0 627 alberi, che trovansi
striscia in color rosso.

La liberazione verrà fatta a favore del maggior e migliore
offerente.

I concorrenti dovranno' prima del giorno fissato per l' incanto
o anche nel giorno stesso prima dell'ora stabilita, presentare nel-
l' Uffizio della suddetta Banca le loro schede in piego sigillato,
redatte in carta da Bollo e contemporaneamente versare nella
Cassa della medesima in contanti,  o in cartelle del Debito pubblico
valutabili al prezzo corrente al giorno del deposito, il decimo del
valore del lotto; o lotti a cui vorranno rendersi offerenti.

L' aggiudicatario dovrà adempire a tutte le condizioni e pre-
scrizioni indicate nel relativo quaderno d' oneri, ostensibile insieme
alla perilia, nell' Uffizio della Banca Agricola suddetta.

Nell' aggiudicazione si osserveranno tutte le formalità pre-
scritte dagli art. 79 e seguenti del regolamento per l' esecuzione
della legge 22 aprile 1869, sanzionato col R. Decreto 4 settem-
bre 1870, n.. 5852.

Tutte le spese d' incanto, contratto, registro  e quant' altro ce.
sono a carico degli aggiudicatari.

Pisa, questo dì 9 ottobre  1873
L'Amministratore della Sociétù

(883)	 F. RUSCHI.

ghi e condizioni di che nel bando
del dì 26 settembre 1873, e  per
il prezzo di stima di it. 1.4. 14,969,
o cent. 80.

Questo dì 8 ottobre 1873
(876-2)	 D. TITO TIZZONI Proc.

MMEIGUL,=ZILACZMIMMISMIOIMP2Mr.

La sottoscrizione pubblica alle 1647 obbligazioni ipotecarie di lire 500  (lire 25 Reddito netto
annuo) godimento dal 1 luglio 1873 sarà aperta nei giorni 14 e 15 ottobre, ed  il prezzo d'Emissione
resta fissato in lire 440 da versarsi come segue:

Lire 20 all'atto della Sottoscrizione, il  14 e 15 ottobre 1873;
20 al reparto (otto giorni dopo la sottoscrizione, il 23 ottobre;
50 un mese dopo la sottoscrizione, il 15 novembre;

100 due mesi il 15 dicembre;

DIFFIDE
Giovacchino e Giuseppe Salvetti

del fu Giuliano, e la loro madre
Umiliata vedova Salvetti come tu-
trice legale degli altri figli mino-
renni, proprietari del podere de-
nominato (il Disperato) posto nel
popolo dei Bagni di Casciana, Co-
mune di Lati, inebiscono al colono
Giovanni Coppini e sua famiglia
qualunque genere di contrattazione
senza un espresso consenso dei pro-
prietari suddetti.
(887)

• 125 tre 	il 15 gennaio 1874; *-
• 125 quattro	 il 15 febbraio.

Lire 440
* Difaleato il Capone del 1.0 gennaio 1874 in L, 12 50, il sottoscrittore pagherà sole lire 112 O.

All'atto della sottoscrizione sarà, rilasciata una rice- l'importo delle Obbligazioni estratte, sarà pagato alla
vuta provvisoria da cambiarsi in titoli definitivi al Cassa comunale di Campobasso, nonchè presso quei

Portatore all'ultimo versamento. Banchieri ed istituti di Credito a Firenze, Roma, Napoli,
Liberando all'atto della sottoscrizione le obbli- Torino, Genova e Milano, che saranno indicati dal

gazioni con lire 434 i Sottoscrittori possono ritirare Municipio. Art. 6 del Contratto).
l'obbligazione originale definitiva al reparto, cioè 8	 (?R,' Le sottoscrizioni liberate interamente all'atto
gioia dopo la Sottoscrizione (23 ottobre 1873. 	 della sottoscrizione avranno la preferenza in caso di

L' interesse semestrale di Lire 12 50, come anche riduzione.
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La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni  14 e 15

CAMPOBASSO presso la Cassa comunale.
ROMA 	• 	E. E. Oblieght.
MILANO 	•

	

Francesco Compagnoui.
TORINO 	D 	U. Geisser o C.

ottobre in
TORINO presso Carlo Defe,rnex.
VERONA	 »	 figli di Laucladio Grego.
FIRENZE 	» 	E. E. Oblieght.
e presso tutte le Sodi e succursali della Banca del

Popolo di Firenze.

lu ansa presso la IIANCA DEL POPOLO e presso J. l'ho Pace.

Per mancanza di offerenti l' in-
cautd del fondo che appresso, espro-
priato a carico del sig. Gaetano
Martelli N. N. sulle istanze dei si-
gnori Ferdinando e Teresa Miniati,
è stato rinviato al dì 11 Novembre
1873, col secondo scasso del 10 per
cento e così. . per la somma di
L. 16061, e cent. 56.

, Una casa posta in Pisa via S.
Andrea composta di tre piani com-
preso il terreno •rappresentata dalla
particella catastale di N. 744, art.
di stima 902, della sezione C. della
comunità di Pisa con rendita, impo-
nibile di L. 285.

li 11 ottobre 1873
(888)	 D. EGIDIO RIBECAL

(Seconda pubblicazione)

ESTRATTO DI BANDO

In esecuzione della sentenza pro-
ferita dal Tribunale Civile di Pisa
del dì 29 luglio 1873, pubblicata
il La agosto successivo, registrata
con marca da lire 1, 20 debita-
mente annullata , notificata fino
del 21 agosto 1873 al debitore
escusso Francesco Galiberti e anno-
tata all' Uffizio dell' Ipoteche di
Livorno nel dì 17 settembre ca-
dente in margine della trascrizione
del precetto dei 30 giorni già, tra-
smesso a Francesco Galiberti nel
dì 22 luglio 1872, sulle istanze del
sig. Gelasio del fu Ranieri Marcon-
cini possidente domiciliato a Pon-
tedera, e rappresentato dal dottor
Tito Tizzoni, ed a. 1 seguito di ordi-
nanza del signor Presidente del Tri-
bunale Civile di Pisa del dì 26
settembre corrente, si fa, noto che
nel dì 28 novembre 1873, a ore 10
,antimeridiane, in una delle salo
delle pubbliche udienze del Tribu-
nale Civile di Pisa, sarà proceduto
all' incanto del seguente immobile
escusso a pregiudizio del nominato
Francesco Galiberti.

Descrizione dell' immobile da
subastarsi.

Un casamento con piccolo orto
annesso cinto da un muro con pozzo,
cisterna, ed accessori, situato in
Pontedera,, confinato a 1.0 via che
conduce al mercato dei Polli, 2.0 e3.0
Pierattini Antonio, 4.0 Pacchiani
Pietro, resedio mediante salvo se
altri cc. rappresentata al catasto della
Comunità di Pontedera in sezione
.T, dalle particelle di u.0 773 e 805,
art. di stima 740 con rendita im-
ponibile di lire 252, 40.

Il tutto con tutti i patti obbli-
- Tipografia Nistri -

Le obbligazioni della città di Campobasso frullano

nette lire it. 25 annue pagabili semestralmente il pri-

mo gennaio e primo luglio.

Assumendo il Comune, a proprio carico, il paga-

mento della tassa di ricchezza mobile e di ogni altra

Imposta presente ed avvenire, il pagamento degl'inte-

ressi, come pure il rimborso del Capitale sono garantiti

ai possessori, liberi ed immuni da qualunque aggravio,

tassa o ritenzione per qualunque siasi titolo tanto

imposto che da imporsi che in seguito. (art. 7 del con-

tratto ).

Gl'interessi sulle obbligazioni decorrono già dal 1.

luglio 1873, perciò il primo Cupone di L. 12 50 verrà

pagato il 1 gennaio 1874.

in.irriboirso
Le suddette 1647 obbligazioni ipotecarie sono rima ,

borsabili alla pari (lire 500) nel periodo di 50 anni me-

diante 100 estrazioni semestrali. - La prima Estra-

zione avrà luogo il primo gennaio 1874.

Caaranzia
A garanzia del puntuale pagamento degrintéressi e

del rimborso alla pari delle sue obbligazioni ipotecarie,

la Città di Campobasso obbliga materialmente tutti i
suoi Beni immobili, Fondi e Redditi diretti ed indi-
retti presenti e futuri. (art. 13 del contratto).

Venne eccezionalmente inscritta a maggio-
re garanzia delle obbligazioni di questo pre-
stito una prima ipoteca di italiane lire UN

MILIONE sui fondi rustici ed urbani e sopra tutti gli

immobili posseduti dalla città di Campobasso.

(Art. 14 del Contratto).

Sopra ognuna delle 1647 obbligazioni si
trova riportato il seguente estratto di detta
iscrizione ipotecaria.

Estratto del Certificato d'ipoteca di lire italiane un
milione in garanzia del prestito della Città' di Campo-
basso.

Per cautela e sicurezza dell' indi.:-..ato Credito e rela-

tivi interessi, il Comune Debitore obbliga tutti gl'in-

troiti diretti ed indiretti, presenti e futuri, e tutto il

suo patrimonio mobile ed immobile, ed ipotecariamen te
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